
Al Sindaco del Comune di

San Vito Chietino

   Il sottoscritto Walter de Nardis, nato a San Vito Chietino ed ivi residente in
via Vespucci, 15

In riferimento alla sua risposta del giorno 10.09.2014 avente per oggetto:
“istanza di cui all’art. 64 dello Statuto Comunale Prot. 8229 del 12.08.2014”,
Le faccio presente:

1) l’istanza presentata oltre che all’art. 64 dello Statuto Comunale faceva
riferimento anche al DLGS n. 33 del 14.03.2013;

2) Non può essere Lei a stabilire quali sono le tematiche da sottoporre a
richiesta di chiarimenti e secondo me questo suo atteggiamento dimostra
la sua non disponibilità a rispondere alla mia richiesta;

3) L’esistenza o meno di un regolamento sull’uso dei locali comunali dati in
gestione  alle  associazioni  comunali  non  impedisce  che  venga  attuato
quanto  previsto  dall’art.  61,  comma  4,  dello  Statuto  Comunale,  che
prevede  che  le  Associazioni  beneficiarie  di  contributi  in  denaro  o  in
natura debbano presentare apposito rendiconto;

4) Poiché nella sua risposta si fa riferimento solo all’art. 64 dello Statuto
Comunale, mi viene da pensare che Lei non sia al corrente di quanto
previsto dal DLGS n. 33 del 14.03.2013 all’articolo 1) comma 1dove si
afferma che:  La trasparenza è intesa come  accessibilità totale delle
informazioni  concernenti  l’organizzazione  e  l’attività  delle  pubbliche
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e  sull’utilizzo  delle  risorse
pubbliche;

5) Inoltre  mi  sembra  strano  che  l’U.T.  non  abbia  ancora  provveduto  a
quantificare i costi delle utenze e posso capire se si tratta di costi riferiti
all’anno 2014, ma dato che la mia prima richiesta si riferisce al periodo
dell’anno 2013, le spese di quell’anno dovrebbero essere state inserite
nel bilancio definitivo dell’anno 2013;

   Il sottoscritto resta in attesa di risposta scritta come e nei tempi previsti
dall’art. 64 dello Statuto comunale e dal Dlgs n. 33 del 14 marzo 2013,
facendo presente, che in caso di ulteriore risposta negativa, non si rivolgerà
più a Lei, ma si vedrà costretto a chiedere chiarimenti in merito alla Corte dei
Conti di L’Aquila e alla Procura della Repubblica di Lanciano.

   Distinti saluti.

San Vito Chietino, 17 settembre 2014


